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PrétMetite (idM|o8toIo?. 

Lo piirole dell'onot. .^lìcììgi sqprji là 
leg^^a (lolle gui^re[iti{[ie_;anu, forse ,le 
sole elio rostoraiìno déDfs'disottssioiie Ht;-
r'uffa&i 0, ìndig'aata oke ~ coinè v,ollo 
lei stdncb'eziEà ( l i ' t l i t t i '~ g'À tet>in!iiata 
lunedi alla' Camera. ., . , 

> La légge sarebba b'ttobfi eè al Va-
tiouno, iuvocu d'un yroteadenW, avea-
sim'o, niV apostolo.» 

Il'mtfttd ò da nomo di Sikto, ed è 
varo. 

Nella llógi^ai parlata, alla Borsa, di-
lefabeai chi i tànài' d(!Ìla Sinistra ato-
rica, dopo ' 11' diéoqrao dell' on. Grispi, 
aono in riiilzo ii, liiólli punti. 

Ili lÌDg'aàggio di " patcìoti ci ba t̂'eriSi 
csaeivare che il. auio partll(j,di ani,si 
possa dice, dopo la diaoiiasionó, ohe. sa 
q̂ ilel chéai vuole e come lo vuola, è il 
partito di Siniktrd,. , , . 

Quale'divario dàlia oonfuaione della 
massa miniateriaie t ' 

Kicoriliamoci ohe il voto, defiuiiivo a-
veva iubgo 'sulla politid,a iiiternii ed e'c-
«lésiàstìea de! 'Ministero. 

Ebbene, il guardasigilli non ha nona-
men fiatato, ed. il mi.nistro dell'iuterao, 
pago d'aver^ iiì altre, tornata fatto le 
parti di nilnìatro degli esteri, ha ora 
laBclàto oha il marpheeo Di Bu(̂ ÌDÌ .prèn­
desse la a'aa' rivjnoitti, facendo da prii-
taìgoniata,' 

' L'ordine del giorno di fiducia dell'on. 
Guri(iti.i mirava aita politica mfóma ed 
ecclesiàstica,^ià& iin aggiùnta tumvl-
tuaria di , gregacj di Destra, lo estéso 
pire•ulla'poliiioà (JSféra. 

L'ordine del gio'rho venne firmata 
con yneBt'agjg'i'uDtai'ma, quando fa letto 
dal preaidenle, l'aggiunta era scampav .̂î -

C^ueata resianrazióne del. documento 
nei ì>riini suoi termini, ha 'rqoe d'essere, 
stata' |nna ' ob'ntróriy.iiiDita di' Niqòtéra 
sulla .rivlnoita' di' Rudiiìì; ma pazienza, 
sonò farse in'fàmigìia, é DCSSUOO .fur^e 
01 avrebbe posto mente se'V aggiunta 
tumultuaria, priii^ia ,tentata, poi (it^ncel-
laiii, non avòa'sa'avuto lina sua propria 
malìgiiitA 

QupU'agguttivó lufalti d'apparenza 
innocua di poiitlda ésìera, frapposto alla 
politica interna ed edc/ésiastica, parea 
mirare aoicamen|!e'a,!Ìbti lasciare ^ehi^'a-
poleoai il minisMÓ per g i r afeli, eatéii, 
ché's'è. affaticato mólto più'che i.enoi 
taoi'turni colieghij.'ma sotto q̂ ueaCo a-
spetto "insignificMta'pqnévà cbo.inalìzia ,-
rngiaclcìaa , (questo prec'eileiité, ph,è cioè 
in Italia' la politica èoalesiastiòa, in 
conslderrzlone del papato, si acóòmunà 
con la politica estera-, .Era 'un picbo.lo 
atràtagentnà per dar cai:litt^re d'in-
teroàziòn'àliti alla quìstione delle rela­
zioni del Ooverno italiiino obo gli ospiti 
del Vaticano. 

Chi progettò quel tiro e oh! aiutollo, 

18». AI»PENDICÌÈ 

twmoÉB 
s o n ò IL REGNÒ Di EMICO III 

—(dal francese) — 

—\Cbi, ftti? domandii. eop vivacità 
Dussy guardando li carattere. 

— XI signor di SainUjuo. 
— Ah, ahi 
Buasy ,era diventato un po' pallido, 

porclià alla parola 7ui aveva' supposto 
ai trattasse, dal marito e non della mo^ 
glie, e ]l((anso;eau ihveva il privilegio di 
farlo, impallidire ogni qnal volta ad esso 

Si,volse, per lèggerà ad oooultare 
l'emozióne ohe qualunque individuo 'deva 
tremare ili palesare quando riceve uà 
dispaccio interessab'to se non è Cesare-
Bolgia, 0 Màohiavelli, o Caterina de' 
ÌVIedìoi, 0 il demonio, 

Bd aveva fatto bene a voltarsi, ohe 
appena e1p|)e scorso il biglietto che noi 
già codosciamo,'gH'gall. il S'wga^ al 
ceryell(), è gli Datteróno i polsi tal; 
mente che di. palli'dp.si fece vormìglio,^ 
stette alquàn'toabiilorditb, e sentev.dosi, 
vicino a cadere dovè buttarsi sopra una 
poltrona accanto alla finestra, 

con la sua firma, conscia od iaciinscio 
Dotf. hiiicorto diritto'Uè alla nostra gra-
titndìne, né alla nostra ammirazione. 

Basta; i| tiro & atato sventato, e non 
se ne parli ,più. 

Assai probabilmente la grande mrisa 
della maggioranisa tninisteriale non. c i-
ha, capito nulin. » Oyi gran òonlà de 'aa 
valìeri anticMI > K questa la eua scusa. 

Ma se a frante dell» babelica coo' 
fusione, della piaggioranza dei 7, riesce 
pìiV (ìaniortàhte la ' pro'cisione (lei dir 
so'drao di Griiipl,- se veramente politicò 
è il suo molto circa: la teg^é delle gua­
rentigie — là qtìàle' noii p\i6 dir«i in 
modo aseointo buona o catiivà' p'o'r se 
etesii}, . ma, sioondo il. carattere di dhi 
r)sie,de in iV^tioi>no,.— coi, indipendeu; 
tstnqute da.ogaì ooiieideraziune potiticà,' 
di^n^andiamo ,a .noi Eitessi: non è egli 
fors^ provvii^en^ialeche di Yaticano si 
8Cona,id<iiri.vda seatesBo.coa l'atteggiuisi 
a .prfitmcleìt./e,. anziché circondarsi di 
nuovo prestigio tornando alla rete dell 'a-
poslolQÌ Como pretendente egli ha le 
ali tarpate da una lrrl.mediabila impo­
polarità;' còme' apostolo qhi ' sa dirci 
quale ìntona^ibne darehbe ai suoi rap 
porti colla libertà, di coscienr.a? 

L'apostolo infatti sarebbe in Vaticano 
come quel capoparte di Parigi che, tra-
scialato dai,.. si;ai adepti ad azioni..onq, 
non approvava, diceva malinconica­
mente: « Sono il loro capo, convien 
pure., ch'io li seguaI > 

Còsi il povero aposfoto nel palazsjo 
dei Papi! Col suo codazzo di cardinali, 
di arcivescovi, di vescovi, di prelati, 
di guardie nobili, di soprani della Cap­
pella ,Si9ttna, di samp'i«lrl<ii, di sviszeri, 
egli esclàmÉirebbe con accento da Qè-
remla,: «sonò il loro vice-.Dio, convien 
pure oh'IO loro nbbidìijcal >. £ in con­
clusione, se non églj stesso, il suo aac-
ce.'isaré sarebb > scefto ouo.vamente tale 
da riprendere l'andazzo di pretendente. 

Ko, no, a scanso d'equivoco, meglio 
cosi com'è. 

E ' provvidenziale ohe il Vaticano 
reati pretendente. Un pretendente, coi 
tempi' ohe corrono, é poco pericoloso, 
sebbene per compenso.essai fastidioso. 
Non'sappiamo s e ' d ' u n apostolo po­
trebbe affermarsi altrettanto, porohò v' é 
apostolo e apostolo. 

Un eÒHoquio con IVaquet 
II oorrldpondente parigino dei Secolo 

X/X, ha avuto un interessante colloquio 
col .deputato Naquet, ohe fu il braccio 
deati'o del generale Bouiaoger, a propo­
sito della situazione, internazionale e le 
condizioni interne della Francia, 

«Non scorgo nulla sall'orizzonte po­
litico, ha.dichiarato Haquat, che possa 
pei',,il momento minacciare la pace del-

.l'Europa. La linssìa, la Germania e la 

.Francia, non vogliono, la guerra. 

— Vattene, disse Busay all'uomo, 
che, stupiva dell'effetto ohe cagionava 
la carta da lui recata. 

E lo'spinse fuori per le spalle. 
Quegli, se n'andò senza farselo repli­

care j cr^'dava. pessima- la notizia, .ed a-
vev'a paura olia gli ripigliassero ia 
mezza doppia. 

Komy tornò verso il oonte, a scuo­
tendolo per un braccio esclamò: 

— Perdio 1 rispondotemi subito, o per 
Sant'.'Esculapio vi lavo aa'igue dapper­
tutto. 

Bussy si alzò. Non era più rosso, non 
più stordito.... ma„truco. 

— Veii , disse, oiò che per ma ha 
fatto Sàint-Luc. . -, 

E porse la lettera all'Haudoìn, 
Questi,la lesse qan avidità.. 
— Ebbene 1 mi pare che tutto vada 

a meraviglia, ed il aigupr di 3aint'Luc 
è un hrav'uomò. Evvivano je genti di 
spirito per iepedire un'anima in purga­
torio ! non oi si. rimattouo due volte. 

— Incredibile! ba.lhettò il gentiluomo. 
— Cèrto, è jnorèdibile, ma uoD.serve, 

la nostra., sijuiizioue ,à cambiata del 
tutto. Tra .poye mesi io avrò per cliente 
una contessa di Bussy.,.. Non temete! 
Troverete ih ma up, abile ostetrioante. 

~ Si, aarii wia moglie., 
— Mi sombra ohe ci me'icava g i i 

,paco. 
— Monaoroau morto I 
— Morto : gli è scritto. 
— Oh 1 mi par di sognare, Hemy.... 

E ohel non vedrò p;ii quello spettro 

I.iU Germania, »apeaiiì> d' nvers oggi 
alle spallo un ooloa^o ,(«me la Ruaaia, 
teme .Ii(,guerra più dij tutti. 

E la pace arniiata,è .V$fo ohe condurrà 
fatnlmi^nte l'Europa' qHh banuarotta. 

Ana/ie la Francia per quanto^ sia 
ricoa, non potrà conlinìtaro a pagare 
quasi'un miliardo a!l'anno per la 
guèrra e per la maritila, 

SOM partigiano come l'ouor. Crlspi, 
d'una coiifedera^iona enropea, composta 
però di pìcooli Stati di sfD&ttro o cinque 
milioni (Vabltunti. 

Bisognerebbe che lei Francia fos.te 
dwisa come prima del 'i789, e l'Italia 
come prima del 1859, ^perocché una 
confederazione europigi, composta di 
grandi Stati, non asB^ciffsrelibela pace. 

Una <soafedeva2Ìjne «t)r,opea, composta 
dì piocoli Stati, ci C9n«[ttr'rebbe alla so­
luzione della (jueationè..sociale. 

In quanto olla situazione interna della 
Francia, non si modiScheri ancora par 
qualche tempo. Il ministero di Freyci-
net, che cerca di dar',-soddlsfaLÌoue a 
tutti i partili, salvo .j.òdldenti, resterDi 
probabilmente al poterà almeno fino alle 
prossime elezioni generali. 

Se H parlamentarierao tosse rigorosa­
mente attuato, Jales Ferry, sotto S'a­
spetto politica, e Meline, sotto l'aspetto 
economico, dovrebbero essere al potere. 

La nuova politica economica (lei no­
stri protezionisti, sarà fatale alla Fran­
cia. Non si tratta solo di protezionismo 
contro la concorrenza estera, ma anche 
contro la conaorrenza interna. È il ri­
stabilimento delle dogane interne. 

Il mezzogiorno della Francia, sarà 
sacrificato agli interessi del nord e del 
centro, 

li. impossibile ohe fra due o tre anni 
non si manifa9ti^una reazione nell'opi­
nione pubblica contro il no.'itro nuovo 
regima doganale, Deploro il voto del 
Senato relativo alla questione dai vini, 
il quale renderà i-npossibìle un accordo 
ooila Spagna, oiò ohe potrebbe avere 
gravi conseguenze politiohe per laFranoia. 

La politica protez'onista, ha esercitato 
una influenza esiziale pei nostri interessi 
all'estero. Sono persuaso che se il MX-
nìstero avesae abolito i diritti diiferen-
ziali, e concluso un modus vivendi eco-, 
nomico coir Italia, forse la trip'ioe al­
leanza non savebtie stata rinnovata. Del 
resto é questa anche l'opiuione del conte 
Greppi, ex' ambasciatore italiano a Pie­
troburgo. » 

Lo spionaggio contro Bìsmarcit 
Nel ritiro di FriedriohstuUo, Bismarok 

ed 1 suoi pochi fidi congiunti stareb­
bero lavorando attorno acl una pubbli­
cazione destinata a levare grande ru­
more in Germania. 

Si tratterebbe della pubbiìcazloné di 
prove materiali d'un sistema di spio-

sempre pronta a sorgere tra me e la 
felicitai... A h ! c'inganniamo!... 

— Non c'inganniamo..., guardate qui : 
« .... caduto anj rosolacci, e cosi mala­
mente oh'6 morto.... » avevo dig,già os­
servato pericoloso il cadere sui roao-
lacci, ma supponevo non esservi rischio 
se non per le donne. 

— E allora, seguitò Bnasy. senza 
dar retta alle facezie del dottore, e te­
nendo dietro ai proprio pensiero che 
gli saltellava per ogni verso nella mento 
JDiaua non potrà rimanere a Iilèridor. 
Non voglio, no! bisogna che vada in 
qualche altro luogo, in luogo ove possa 
scordarsi.... 

— Credo che Parigi sarebbe ottimo, 
disse le-Handoiu ; in Parigi uno si scorda 
facilmente. 

— Si, giusto.,., riprenderà la sua ca­
setta di vìa delle Touruelles, e i dieci 
mesi dì vedovanza li passeremo - oscu-

.ramente, ae pure la felicità può restara 
celata, e il matrimoalo non sarà per 
noi che la domano.della somma ventura 
del giorno inuanzi. 

— a vero, rispose Remy, ma per 
andare a Parigi..,, 

— Ebbene 'i" 
— Ci occorre qualche cosa. 
— E ohe? 
— La pace nell'Angiò. 
— Hai ragione. Mio Dìo 1 quanto 

tempo perduta inutilmente I 
— Vuol dire che saltato a cavallo 

subito e Dorrete a M^ridor, 
— ^0,,.. io no, almeno..,, ma tu si,,,. 

ooggio che l'imperatoro Guglielmo a-
vrebbo impiegalo contro Biamarok metì-
tre questi era ancora al potere. 

La persona cho sarebbe designata pei" 
avere riferito all'imperatore quanto Bi-
smarck diceva o faceva, sarebbe «6 più 
né mono che il o .nsigliere Intimo di 
legizlone Ksyser, attuala capo della 
seziono coloniale al ministero' degli e-
stei'i. 

Il principe di Bìsmarck aveva inca­
ricato, in altri tempi il dottor Hayser 
di cfimplotare gli studi di diritto dei 
suol figli, e a'peoialmento quelli.del se-
ooodogenitoQ-uglielmo, e da ciò ne.venne 
una oerta intimità. 

Ma più tardi il Kayaor .ai alleò coi 
ministri Buttioher ed Holsteiu nella a-
gitazione ostile al principe dì Bismaroh 
organizzata dall'imperatore. ÌECaysor rac­
contava a chi voleva asooUaclo,' tutto 
quanto si diceva o faceva nella fami< 
glia Biamarok, ripeteva tutte le criti­
che del conte Erberto o del principe 
sulla politica imperiale, e tutti ì pro­
getti che per l'avvenire facevano i Bi-
sraarok. 

Il dottor Kaysec finalmente riferì 
all'imperatore Ja onufgreoza avvenuta 
fra Bismnrok e 'Windthorst che preci­
pitò il ritira del gran cancelliere. 

Nolle sfere politiche berlinesi si nar­
rano piccanti particolari su questo ca­
bale, ai dice pile l'ex cancelliere pos­
siede parecchi^, relazióni dal Ksyser iu-
dìrlzzate all'imperatore o che tali do­
cumenti sua per pubblicare. 

Per la coltivazione dei tabacco 
an KtMlin 

Si puliblicò il regolamento per la col-
tiVazioné Indigena del tabacco, Consta 
dì 107 articoli. Le coltivazioni, ij pro­
dotto delle quali è destinato alle mani­
fatture dello Stato, sono ristrette a zone 
annualmente determìnatb, e per espor­
tarne il prodotto all'estero e per esperi-
ra.ento possono essere fatte in qualunque 
punto del territorio nazionale, sotto l'os­
servanza delle oondizioni specificate nel 
legolameoto. 

Nello zoue doganali, potrà essere vie­
tata i& coltìvazicne per le manifatture 
dello Stato, e non autorizzata quella per 
l'esportazione a raaperimenio. Sia qua­
lunque lo scopo della coltivazione, oc­
corre l'annua licenza, 

GLI mmm A LONDRA 

Lo Stuart Mill disse : « Noi vediamo 
< la lotta per l'esistenza più nell'au-
< nurzio che in qualunque altra mani-
« festazione pubblica della vita moder­
na. <> Se a taluno saltasse in capo di 
sobbarcarsi all'immane fatica di mettere 
assieme gli annunzi di un sol numero 

io sono trattenuto qui assolutamente; 
d'altronde in tale istante la mia pre­
senza aarebbe quasi sconveniente. 

— Come la V6('"ò? ho da presen­
tarmi al castello? 

— No:, va. prima al vecchio bosco; 
forse passeggerà, 'dttettdaado ch'io veaga; 
poi, se non la vedi, va para al castello. 

— Che le dirò? 
— Che aono mezzo pazzo. 
E Bnasy, stringando la destra al gio­

vano su cui aveva imparato dall'espe­
rienza a cantaro come sopra un secondo 
Bò stesso, volò a ripigliare il suo poato 
nel corridoio all' ingresso dell'alcova 
dietro alla tappezzerìa. 

In aaaenza di Busay, Caterina pro­
curava di riguadagnare il terreno per­
duto. 

— Figlio mio, ayova detto, mi sem­
brava bensì che una madre non potesse 
mancare d'intendersi eoi 'figliuolo. 

— Eppure, madre mia, qualche volta 
Bvittced«, riipondava il duca. 

— No, mai (inando ella vuole. 
— Cioè, quand'essi vogliono, soggiunse 

il (luca. 
E soddisfatto di questo auperho suo 

dotto, cercò Bussy per eaaero premiato 
da uno sguardo di approvazione. 

—! Ma io voglio! esclamo Caterina, 
capite, Francesco? io voglio! 

E l'espressione della vooe cantraat''va 
con le parole, giacché le parole erano 
Imperative e la vooe quasi auppliohevola, 

— Volete? disse •' duca d'Angiò sor­
rìdendo. 

del Times o del Dail;/ News o di spie­
garli, con relative annotazioni, egli a-
vrebba abboatrniia materia per soriverij 
'una storia istruttiva e dilettevole della 
Immensa metropoli de! llegno Unito. 

L'epoca di fine d'anno è ««fella itì òni 
l'annunzio a Londra ò più tllffuso. Men­
tre sotto quelle altre latitudini il rima­
nente della natura dorme del sonno in­
vernale, la pianta aaaudzia, sviluppa 
rigogliosa e multiforme vitftiità. Ad onta 
della grande diilagloile ohe la pubblicità 
prese da qualche anno in Germania e 
in Frauda, essa è sempre di griin liiuga 
inferiore all'Inghilterra. Qui ai pre-' 
senta molto più arditan^ontd, Si prenda 
cura di ogni «tà, d'ogni claÈse èo'aiale, 
sprezza le vecchie forme e ctf^a una 
specie di annunzi del thtto Du'o,va, Se 
dioeaaero sempre il vero nbn baàiercbbe 
l'elcqueoza di Cicerone per magnificarli., 

A Londra tutto oiò ohe può'reggere 
un affisso od Imbrattarsi id !c[nàlsiflsi. 
maniera è utilizzato ; i camìiii delle case 
ohe ai ergono in aria, le arcate dê i ponti 
ootttro le quali sì f'aage il l'amlgi, le 
migliaia d'omnibus, e di tram che cor­
rono In tutte la direzioni, ì vapoirì ìihe 
transitano sul fiume, gli alberi dei par. 
ohi e dei viali, lo impalcature di nuovi 
fabbricati, le sbziòni ferroviarie; la 
parie, a'nterlore dei cabs, la schiena d'un 
uomo ambulante, insomma tutti ì inoghi, 
che OaiStodo s dove noi vietano le leggi 
dello Statò. Se queste non mettessero 
il loro veto, ogni cittadino nel rientrare 
ìu casarisohierebbedi '-avare scale,porta, 
fineatro, mobìli e mura coperti di indir'zzi. 

I marciapiedi delle ,vie non né vanno , 
eaentl, e di notte si scrivono migliala . 
dì annunzi, 1 quali al mattino non sfuggcin 
che a quelli ohe vanno in oarfozza ov­
vero ai ciechi, À alò fai;e si uaa un 
color nero ohe asciuga prestissimo e che. 
deve durare almeno quanto la ,i;elebre 
macchia di sangue sulle balle mani di 
Lady Maobeth. 

Recentomento si fecero tentativi an-,. 
che in Chresa, e mediaiite uno stabilito . 
compenso ai accordò il permeaso di tap­
pezzare di annunzi la parte anteriore' 
del pergamo. Finora però il successa fu . 
molto mediocre avvegnaohis v'fe troppo 
severa censura, dovendo esai limitarsi 
alle aoie cose spirituali. 

L'aununìsio'teatrale prende parecchie 
forme : talvi^Ua l'impresario fa, affiggete 
il manifesto alle oautonaté,; negli albet-
ghì, nei cdiiè, nelle birrarie ecc. tal'al-.. 
tra è 'un qualùnque negoziaptS: od in-
duatriale il quale meatra £a Ì%.re(;^tne. 
per proprio contò vi aggiunge il maai-
lasto teatrale. Il celebre profumieraRim? 
mei, il saito Moises, Hollway, speoia-
liata delle pillole, Mappin ohiucaliere ,e 
^",nti altri cosi fecero por molti anni e . 
vi trovaroiìo il loro tornaconto. • , , 

L'ultima trovata è quella ohe aì.vide 
(|uesta primavera per la nuoviv produ^,, 

- — Sì, e tutti i saorifiziì' mi saranno 
facili par arrivare a questa meta. 

— Ah, ahi diavolo l... 
— SI, mìo caro..,, si..., dite..... <ilt̂  

chiedete?'ohe eaigete? parlate! coman­
date I 

— Oh, madre mia! rispose Fraaca; 
SCO d'Angiò poco meno che ìmb'aràzzato 
da si completa vittoria, là quale non 
gli lasciava la facoltà di casero r i vin­
citore rigoróso. 

— Ascoltatemi, continuò Caterina col 
tuono più oaiezzèvulo, voi non vor-. 
rete porre un regno a ao(iquadro? non . 
è possibile! non siete né. un perverao 
Francese né un fratello, perverso., 

-^ Signora, mio fratello mi ha in-, 
aultato, e nulla gli devo più; no, imlli ' 
come A mio fratelio, nulla come a mio re, 

;Ma, io Frauoesoo..,, io.... di me non 
avete a lagnarvi? 

SI anzi, perchè mi .abbandonaste I, 
rispose il dima, • peuaan'do che Bussy 
fosse aarnpra là e pntease udirlo còme 
al principio del colloquio. ,. , 

— Ah! bramate la mia morte? re­
plicò la regina fattasi truce, .ebbenel 
morrò come deve morire una donna CUA 
vede i propri figli uooidarsi l'uà l 'a l tro! 
- Già, s'intende che Caterina non aveva 
la minima volontà di morire, 

— Deh! non dito questo, signora.,,, 
mi spezzate il cuore! esclamò France­
sco qui il cuore non per questo sì 
spezzava. 

La sovrana proruppe in pi.iuto. 
f Continua). 



IL F R I U L I 

zione la Cleopatra ; nove aominS poe­
tavano oiasouno aul petto e sulla schiena 
una grand» tavola, il primo colla let-
tara U, il aecondo «on 1» L. e cosi di 
seguito sino ali'A portata dall'altìmo. 

Non è cosa faoile inventar noviti per 
attirata l'attenzione del pubblico eOpr>t 
un annunzio dopoché ilPàrlabjento proibì 
che si oonduoeseero per le viegigantesche 
vetture coperte di avariai! indirizzi. 

Se ne vedevano di oarioaisaime con 
aooompagoaoieiito di mneloa in forma 
di moschee o di pagode, ma slcooma Im­
pedivano il traffico ne venne la proibi­
zione ; ai penserà a qualche altra novità 
tollerata dalla legge, 

Ẑ oteremo ancora che a, Londra non 
vi & un cambia vaiate ohe si rispetti, 
il quale dando un reato In moneta di 
rame, non lo involga in elegante coper­
tina ooll'indirlziiO del suo negozio. Chi 
compra due aigari od una piooola fo-
oaccia per un peuuy (dieci oentssimi)! 
un paio di mele al mercato, una me-
eohina arringa dal pescivendolo, ricava 
in un cartonoino coll'indirlisza stampata 
dal venditore, coma negli altri paesi lo 
hanno I gioiellieri soltanto Bell'interno 
dei loro astucci. 

Veriio la fine dell'anno giungono a 
centinaia nell>i famiglie gli indirizzi e 
gli annunzi, o portati da commissionari 
0 pei mezzo della posta. Hegoziacti 
d'ogni genere, latitati di beneficenza, 
nuove ìnduatrio, associazioni, botels, 
reataarants, oaSà, profumieri, sarti, mo. 
diate, pasticcieri, dentisti,«genti di coroe, 
eco, tutti vogliono farai oonoscere. 

Quanti di questi annunzi saranno di­
stribuiti nella settimana di Katale in 
tutta Londra ohe conta oltre 4 milioni 
di abitanti? Quale apesa di danaro; di 
foiza e di tempo? 

L'ALCOOUSMO IM FRANCIA 

È un errore il credere ohe l'alcool 
e il vino stesso aumentino le forze del­
l'uomo. É tutt'iill'oposto ; sono persino 
di danno alla digestione; da 10 anni in 
qua in Francia ai rileva un abbassa­
mento nolla statura media dei soldati : 
esso è parallelo uU'aaiuènto di oonsu-
ino dogli alcools, ed è on parallellismo 
evidente perchè lo si rileva costante, 
dipartimento per dipartimento. 

A Parigi il consuma degli alcools, 
absinthe. e sotto ogni altra (orma 
aumenta ogni anno in proporziona in­
quietante. 

Nel 1885 ne furono iblrodotti a 
Parigi 10776 ettolitri, ne! 1887 essi 
salirono a 19314, nel 188» a 27123. 
In quattro anni II consumo triplici). 

Sii alonuls sonò in parto di pro­
venienza tedesca ; sono per la Germania 
non soltanto un gran prodotto di espor­
tazione, perchè i tedeschi non ne fiiniio 
un gran consumo, sono pure un' arma 
poiilica che ci distrugge, come gli Stati 
uniti distruggevanolepellirossepraims, 
regp'ttudole d'acquavite. 

Un celebre motto di Horny, 
Jer l'altro furono celebrate a Parigi 

nella chiesa della Trinile, la esequie 
di madama Jjiadières, che ebba il suo 
quarto d'ora di ooiabritéi alla corte im­
periale.̂  

SI ricorda, a proposito di questa dama, 
un celebre motto di Moruy. 

La vigilia del 2 dicembre, madama 
Liadiites parlando a Katsy gli uhisàe 
a bruciapeio: 

— É vero ohe siamo alla vigilia di 
un... colpo dì scopa? 

— liO ignoro — risposa freddamente 
il futuro duca, ohe, invece, sapeva già 
tutto —- ma, ad ogni modo, io farò in 
modo da restare dalla parte del manico. 

X 
Un giornale francese rioorda la visita 

ohe don Fedro, all'epoca del suo primo 
viaggio in l'raooia, fece a Victor Hugo, 

Kgli si presentò un giorno iti via di 
Cliohy, dove abitava il poeta, .'verso le 
sette, 

La domestica domandò olii bisognava 
annunziare. 

— L'imperatore del Brasile — risposa 
con voce dolce il monarca — semplice­
mente, 

Iia cameriera lo guardò strabiliata. 
Credeva di trovarsi dinanzi a un 

pazzo, * 
— Il vostro nome, 

vi annunzi.,. 
— ti' Imperatore del 

Fedro. 
I convitati di Victor ]Suga, poeti e 

artisti, credettero a uno scherzo di qual­
che altro invitato. 

Victor Hugo, senz'i meravigliarsi, 
andò a rioevere il suo ospite, ohe non 
portava lo scettro, ma un ombrello 
sotto il braccio. 

^ volgendosi alia domeatioa, sempre 
più meravigliata, disse eoa bonomia: 

— Mettete un coperto di più, 

Ijf bocche che ascoltano. 
Un corrispondente del Cittadino Ita-

signore, perchè 

BraslKi, don 

tiano, ha fatto una scoperta oh'è desti­
nata a oapovolgere tutte le nozioni &-
siolnglofac ohe la scienza aveva accertato 
finora sulle funzioni dei sensi, Egli ha 
soopecto.nientemeno ohe le bocche che 
ascoltano. 

Ecco ciò ohe scrive: 
« Dopo il veapero, il E, Gravigi fece 

' la predica del santo, ohe dà mille e 
'mille bocche fu ascoltala senza la-
tgnar'si (come sì fa in tanti luoghi) so 
'il predicatore nassa un'ora; anzi si 
< diceva che, quel benedetto prete, me-
• rìierebbe udito tutto il giorno*. 

À. quando le orscohio che parlano, 
i nasi che vedono, e gii occhi.., che 
fiutano tabacco t... 

r . ^ 
I versi. 
Un sonetto di stagione, dolce e ge­

niale, firmato Elda Qianelii; nome caro 
alla poesia femminile. Lo ouiisaoro al­
l'albo delle mie assidue. 

Come un funobre lenzuolo 
Sta aul pian folts la nevs : 
Via per l'aria t'.tra e gravo 
Non s'attenta uccello a volo. 

T«, che affida, o sô no Uovo, 
Cho pel cieco aer di duolo 
Dot mio cor, e indillo e silo 
Vai sbattendo l'nls breve t 

Dormi, dormi i 11 tompo ù lungo 
Che nnscisti ! Aprii fioria... 
Or te il gel corno non pungo 1 

Dormi in fondo a l'alma mia ; 
Da me tatto ti disgiungi'. 
Dolce fior di poesia I 

T .. X 
iM data storlOB, 
II dioembra(1848). Si forma in Bomn 

la Giunta Governativa deilall''pabbli«n 
Romana, 

Un pensiero al giorno. 
Nelle animo generose non possono 

regnare né l'odio, né la vendetta; ma 
nulla, nemmeno il tempo, ha la potenza 
di oancelluré il dolorosi! ricordu di ciò 
ohe si è sofferto ingiustamente per causa 
altrui. 

X 
La sfinge, Soiurada. 

Mare il secondo, 
Mare il primiero. 
Nel maro Valtro, 
Maro Yintero. 

Spicgaz, del monoverbo doppio prec. : 
LEflEtUTI-UN'/l 

Por finire. 
Fra due signoro «he si aoambinao 

delle confidenze: 
— Si, mio marita 19Ì ha perdonato 

11 primo fallo,.. 
— É meno terribile, del mio, Egli 

non mi ha perdonato che al quarto I 
Elio Sonuilo d'Amalfi 

"mTmmT' 
EtatisMUH, 10 dicembre. 

Teatro 
Da parecchie sere abbiamo al nostro 

Sociale, la distinta Compagnia diretta 
dall' artista Zoppotti, ohe merita molti 
elogi, tanto pur la scelta delie produ­
zioni, che per i' affiatamento e per la 
ricca messa in scena. 

Ottimi artisti sono il primo attore 
signor Serafino Benzi, la prima attrice 
signora Linda Belli-Blanes, tanto sim­
patica al nostro pubblico, e il Direttore 
(attore brillante), oh'è divenuto il be­
niamino del pubblico. 

Bravo e sempre simpatico il gentil 
giovanotto Carlo Soarani, coinè pure 
Armando Bissi ed Enrico Orisostonii. 

Latisana può andare superba di avoro 
una cosi brava Compagnia, tibè da molto 
tempo qui non se ne odono disimiliiSi deve 
quindi'un elogio al presidente del Teatro, 
signor Giovanni Hossetti, che seppe pro­
curarci un oosl bel divertimento, al quale 
il pubblico accorre numerosissimo. 

Un piccolo cronista 

Omic id io . Mercoledì mattina fra 
il ponte di San Mattia e la Chiesa di 
Taipana, sulla via di Platiaehia, venne 
trova lo cadavere giacente in un fosso 
un uomo di 56 anni, in un lago di san­
gue, Pue guardie forestali che scoper­
sero il cadavere, stettero a firue la guar­
dia, 11 morto é oerto Giovanni Facchini 
sarta 0 mangiacarte da Corneppo (Pia-
tìscbls). Egli fu il giorno della Madonna 
alla sugra di Taipana a sembra vi si 
fosse ubbriacato. 

Egli è certo che si tratta di omicidio, 
perchè venne trovato ferito con ben 8 
colpi di coltello, di QUI uno al ventre. 

L'autorità giudiziaria si recò sul luo­
go 0 procede alle indagini relative. 

In Tarcento 
Da afiìttare, od anche da vendere, nuiS 

QASSS, una grande od una piccola, sa 
trembi in centrica posizione, 0 l'nna e l'altra 
servibili volendo, per pubblico esercizio, ri-
spettivnmento, di albergo 0 di osteria. • 

Rivolgersi «I proprieturio sigeor ALFIUCI-
lini I,iilgi fn Girolamo, 

CaONAGAJITTAOWA 
kilHenslone cUii iiocii n v r à 

l u o g o . Sulla- durata in canoa dei 
Sindaci elettivi, nominati In base alla 
nuova legge Comunale, il Ministero del­
l'Interno ha or:kdichi.rato, che essendo 
stato fatto quesito se 1 medesimi abbiano 
eguale sQiden'za di quelli di nomina ri'gla, 
i sindaci elettivi stessi a di^renza di 
quanta era stato ritenuto, devono du­
rare in carica l'intero triennio, giusta 
l'articolo IZ3 delia legge Comunale, non 
avendo essi avnto niinina per un pe­
riodo diverso, come la ulibero i sindaci 
nominati cou r̂ igio decreto per il trien­
nio 1880-91, i quali non furono eog­
getti al sorteggio come oonsiglieii co­
munali. 

Dietro a ciò, dull' ordine dei giorno 
per la seduta 14 oorreuts del Consiglio 
comunale di Udine, dovr& essere tolta 
la annunciata rielezione del Sindaco, 
perchè la scadenza dello stosso succe­
derà nel mese di novembre 1892, 

JI uostrl n e p u t n t l . L'un, De 
Pnppi f)t eletto commissario pel pro­
getto di legge sul riordinamento del 
Consiglio scolastico; e l'on, Chiaradia 
commissario per il progetto per la tu-
mulassioae delle ceneri di Peruzzi in 
Santa Croce. 

P e r l>K8p«ÌBÌKlona un i ver ­
bale «Il ]M[ueii4iia «3 di T e a t r o , 
ohe nvr& luogo a Vienna, sotto la Pre­
sidenza di S, E, Kìgra, fu oostituitu an­
che tra noi uh Comitato, allo scopo di 
promuovere la parteuipazione di Udine 
a quella gara, 

Ii'on, Sindaco, incaricato di formare 
detto Comitato, ha chiamato a farne 
parte i signori : Antonini avv, Giovanni 
Batt,, assessore mnnioipale, m, Arnhul I, 
m. Caratti nob. Francesco, m. Luigi 
Cnoghi, m, Escher Franco, m. Franz 
Vittorio, lA. Marzuttini Giov. Battista, 
Mason Giuseppe, 0 m. Vetza Giacomo.;̂  

Cnnforcus!*. Questa sera alle 8 
e mezzo, nella sala maggiore dell'Iatitutu 
Tecnico, avrà luogo l'aunnuoiatu confe­
renza del prof, cuv. Pietro Bonini, sui 
tema; Oi'osite! Carducci. 

11 biglietto d'ingresso è vendibile presso 
il libraio Gambierasi e dal bidello del­
l'Istituto. Costa 50 oentesirai, e per gli 
S'.udenti 25 centesimi 

Il provanto è devoluto in parti uguali 
alla Società Dante Alighieri (Comitato 
di Udine), ed alla Booietà B.adaBÌ e Ve­
terani del Friuli. 

Pus«iags i Itila uiillzlA ter -
rltortulc. II.Ministero determina ohe 
col giorno 15 dicombre corr.', facciano 
passaggio alla milizia territoriale: 

1, I militari di prima categoria della 
classe 1832 appartenenti alParma dei 
reali carabinieri, ad eccezione dei' sot-
t'ufficinli: 

2, 1 mllitiiri di prima categoria della 
classe 1862 già appartenenti alia ca­
valleria e trasferiti pòscia ai reggimeuti 
di artiglieria e del genio, eccettuati i 
soit'ufficiall già vincolati alla forma di 
anni 5 0 raSermati. 

3, I militari dì prima categoria della 
oiasao 1839 già appartenenti alle com­
pagnie operai di artiglieria, 

niKlIeUl fulBl (la II. SO. Cir­
colano biglietti falsi da lire 50. 

Il blgliotto è abbastanza bene imitato 
dal lato anteriore: nel posteriore il co­
lore giallo lino è troppo carico. Esso 
porla i seguenti numeri: Serie 46. N. 
744. Si può riuonoscere dal fatto che 
la testa dovrebbe risaltare trasparente 
dal lato destro, méssa invece contro la 
luce non si vede. 

P e l litglicUI di vSalta. 11 Mi­
nistero delie poste e dei telegrafi, nel­
l'intento di rendere più sollecita la di­
stribuzione dei biglietti di visita nella 
ricorrenza delle prossime feste natali­
zio e di capo d'anno, ha disposto che 
1 detti biglietti siano accettati a mano. 

Contemporaneamente previene ohe sa­
rebbe conveniente si tenessero dal pub­
blico divisi i biglietti per la città da 
quelli per altro destinazioni, formandone 
due mazzi separati. 

In tal modo verranno agevolata le 
spedizioni ed accelerata di molto la di­
stribuzione per la città. 
flUatliilc uatronóiutcbi;. Stassers 

verso le 8 e mezzo pom., la luna nel suo 
diametro nord-sud, apparirà pia grande 
che nel. resto del mese. 

Giovedì 34, al mattino, sembrerà di 
circa li decimo più piccola. 

Sabato 26 corrente, sarà facile rico­
noscere il pianeta ìtarte, alle 3 e mezzo 
antimeridiane. 

La luna ai troverà di dieci volte circa 
la sua larghezza più alta nel cielo del 
rosso pianetit. 

Il 27, la luna sarà passata a circa la 
stessa quantità più bassa di Marte. 

Martedì mattina, 15 corrente, dallo 
4 antimeMdiane guardando in cielo al­
l'Est si vedrà il pianeta Marte di un 
rosso sfolgorante. Muniti di un cannoc­

chiale qualunque, fissate Marta e vo-
dreto al disotta di questa «n piccolo 
astro pallido che è il lento pianeti» U-
rania. * 

Dal 18 al 26 corrente sono i giorni 
più corti dell'anno. 

Il sole resterà sull'orizzonte dì Pa­
rigi soltanto 8 ore e 11 minuti; il 17 
0 il 27 vi resterà un ttionto di più. 

' V«Htriti Mln't'-i'Vn. Teatro quasi 
vuoto ieri a aera, [n cerca di felicità 
i Bsoza dubbio non bellissima cosa, ma 
il pubblica ha finito collo stancarsi d'es­
sere nutrito.... iot^oufs rfe ptriritn. 

Di notevole ieri a sera vi fu un ap­
plauso generale e calorusisaiiao — per 
quanto Dulcrs vi poteva esaere con quel 
poco pubblico — al tenore Ganzati, che 
cantò come un picoolo divo la stupenda 
romanza del secondo atto, Quella ma­
cia dello Slcavolo trovò modo di la­
gnarsi del teatro vuoto, ma, per rica­
scare nel francese, è il oaso di ripeter­
gli: tu l'as voulu... 

Questa sera si darà il Bocacci'o, e 
flnalinente. nnlla settimana ventura, a 
quanto pare, il tanto annunciato marito 
ài mia moglie. 

V a l l l m e a t o , Il "Fribunale diUdine 
ha dichiaralo il fallimento di Elisa Bo-
nandini-Baldissera negoziante di Udine 
ed ha nominato a curatore provvisoria 
l'avv, Lupieri, 

C o n t r a v v e n s l o n l . Greatto Luigi 
fu Battista di Paslan Schiavonesco, Killi 
Domeiiioo fu Valentina e Vida Domo 
nico fu Paolo di Udine, e Bulfoni 
Domenico fu Giovanni di Felelto Um­
berto, furono ieri mesa! in oontravven-
zione dallo guardie di città, perchè 0-
sercltavano il mestiere di sonsale senza 
essere provvisti del relativo certilioato. 

n ' t«ni t (nre sulla riva del Castello 
duii stanze itd uso studio, sia per av­
vocati od nssiourazioni. Èivolgersi' ai 
Fratelli Dortà, 

C O R T E D ' A S S I S E 
Proceas» pei- omicidio 

. Udienza del Ì0 novembre IS'Jl, 
Preaideute Scarlenzi, 

i P. M. Gisotti. 
Giudici Budini s Ovlo, 
Difensore avv. Girardini. 
Il oanoBlliore legge l'atto d'accusa. 
Luigi D,)l Fabbro, detto Falcetto, del 

fu Antonio di Valeriano, di anni. 4d è 
accusato di omicidio premeditata, sulla 
persona di Dorigon Giuseppe : la morte 
è avvenuta in seguito a ferite Inferte 
con arma da taglio. Nel ferire 11 Do­
rigon avrebbe dettò : 

— Ciapa ,• questa me tu2 ; voto co-
parte. 

Si procede all'interrogatorio dell'im­
putato. 

Presidente — fiicoontate il fatto co­
me successe. 

Imputato —Illustrissimi della carte, 
e siguori giurati I Ai 10 di maggio era 
la vigilia della mia partenza per la 
Sassonia. Verso la 9 e mézza andai 
a messa. Qnando la messa stava per 
finire, tornai a casa, e trovai il Durigon 
e mia moglie in fiagranto adulterio. Io 
ero acoieoato dall'ira ; restarono per un 
po' perplessi i.due infami. Mia moglie, 
scomposta,. era pallida in volio e tre­
mava. 

Io, a primo impeto voleva gittarmi 
loro addosso: Dorigon scappò ; io rimasi 
in casa fingundc indifferenza ; mangiai, 
e tornato fuori, oaroai invano del Dori 
gon. Non sapeva olia fare in tale fran­
gente. Sa non partivo, perdeva il posto; 
quindi l'indomani partii. Scrissi dalla 
Sassonia a mia moglie, e sempre fin­
gendo d'aver dimenticato la scena di 
quel giurno. Alla terza lettera mia mo­
glie scrisse ohe' non si sentiva bene 
perché non aveva le cose in regola. 
Allora pensando ch^ il Dorigon da 
lungo tempo avesse potuto avere relà-̂  
zione oon mia maglie, rispoaii ohe se si 
sentiva male, poteva procurarle il mezzo 
di guarire, cioè (siccome l'avevo vista 
sovente' -alzarsi di buon'ora ed andare 
in staila per mungere la vacca), che 
andasse in stalla, ove il Dorigon l'a­
vrebbe guarita. 

A questa lettera rispose mìa cognata 
Teodora, con modi oftenslvi. Beplioai. 
raccontanilule il fatto del 10 maggia, 
e la cognata ribattè essera queste men­
zogne, e non essere atta sorella capace 
di simili cose. 

Ritornai il 0 agosto. Arrivato a casa, 
feci un pandemonio, e la moglie scappò. 
Andai solo a caricarmi in quel letto, 
testimone dei delitti amorosi. 

Mi recai un giorno a Spìlìmberi;o,.ove 
conferii cogli avvocati Ciriani e Fabisini, 
non raccontando però il fatto. Qae.sti alle 
mie domande, risposero che non vi erano 
basi par poter inteatave una divisione. 
Tornai al paese pensando sempre al di­
sonoro della mia famiglia. Un giorno vidi 
venire il Dorigon, Con due caldiere ài 
acqua, e gli dissi: 

— Perchè hai disonorata la mìa fa­
mìglia? 

11 Dorigon mi diede la caldiora in viso. 
Allora pensando ai miei figli disonorati, 
estrassi 1; roncola'e ferii il Dorigon, non 
sapendo quante coltellate gli dassi. Ero 
pazzo. 

Scappai quindi per la campagna; ri-. 
tornai dopo mezz'ora e andai.in osteria. 
Ove dissi ohe aspettavo i carabinieri par 
oostìtuirmi. 

Questo II raicchto .de!t'iinpu>ato. 
Il Presidènte legge una lettera. ohe 

il Dei Fabbro scrisse alla'moglìev 
É un doottinento di un grande veri­

smo, per cui lo risparmiamo ai lettori 
pudibondi. 

Viene data quindi lettura degl'inter­
rogatori subiti dall'imputato, ohe fu sem­
pre eguale nelle sue deposizioni. 

In.uno dègl̂ interrogatoriebbe adire: 
« Non pensai ad uooidere mia moglie, 
essendo una viltà per un ex carabiniere 
uccidere una donna, > 

Disse pure ohe al fatto non vi erano 
presunti testimoni, e che fece tutto ciò 
« per vendicare le suo povere creature », 

Sul fatto dì chi affilò il óoltello, io-
siate òhe l'aveva affilato luì quattro a 
cinque giorni prima, per ì suoi . î ai di 
oampogna. 

Non ricorda se quando l'afSilò era 
presente qualcuno, mei crede che -vi fosse 
Un' suo figliuola. \ 

Nel seuimilo intorro^atorio pccĵ a ohe 
vengano unite agli atti del processo due 
menzioni, una al valor militare ed uoa 
al valor' civile, di Wi é in possesso, e 
la fede di buoua óondòttà durante il 
servizio militare. 

Il Presidènte legge'Il toìito ilei con­
gedo di carabiniere rilasciato; all'impu­
tato. Da qùe'sto sì rileva come .egli 
avesse tenuto sempre ùnti, oòuduttà. e-
semplare, dui-ante tutto il'silo servizio 
di oltre dodici anni. 

Il oertiBoato penale è, nello; le in­
formazioni del Sindaco dèi paese sono 
buone. 

Dietro richiesta del difensóre, il Pre­
sidente fa dar lettura' di unà̂ ' Ietterà 
dell'accusato dibtta alia figlia niug-
giore, • ,., "... 

Il P, M. desidurerébbé ohe veniséero . 
letta'tutte le lettere' che irovan̂ ii in. 
atti,crunoligicamente: Il che yièn.fàttp.' 
, In queste iétteiré. riinpnt'àtò ' ohia,ms, 
spesso la propria'ina;glÌe;ó«9sKà,m/'«im'(ì,. 
traditrice. 

In due di esse dirette alla figlia, ?ì 
dimostra padre' amoroso; compiange 1 
figli'pel-disonore arreókio iii famiglia 
dalia moglie. 

Vien data lettura della deposizione 
fatta nel giorno 3 ottobre, a Valeriano, 
dal forilo Durigon Giuseppe, il quale 
dichiarò dha il Dal Fatibro lo colpi ìm-. 
provvlsainente di venÉre cori' un'arón:'. 
cola, e poi gli infèrsò altre ' ferita,, ri­
petendo: 

— Vojo che le'la fin'issa;,'vaio co-
parte t 

lì Durigon, benché fsiito mortalmente, 
nel suo esame depose che teiitò di .cor­
rer dietro al suo feri tote, t'ajieiadò in . 
mano gl'intestini ohe gli uscivano dal. 
ventre. Dichiarò piire' che sempre gli . 
era stato aVnico a inai ebbe 'à leticare 
con lui ; gli aveva' però fatto oàpira che 
aveva su lui sospetti'di 'gf'elósia; ^ ma il 
Durigon fino all'ultimo Istante 'di sua 
vita si protestò innocente dell'imputa­
togli adulterio, ' . 

SI passa poi alla letiura dalla pe­
rizia medica. Il 'Durigon ebbe feKtè' al 
ventre, al femore, alla niioài all'orecchio 
sinistro, î l braccio dest'i-b; e'al oostàtcì. 

La perizia medica, ' dopò ' la sezione 
cada'verioa, constatò.che la sola farita 
addominale bastata ' pé'°' produrre la 
morte immediata del.Durlgm. 

Il presidente torna.ad interrogare. . 
l'imputato, il qtta!é,'àtl-aàalbgadómanda, 
risponde: 

— Se fosse stato veramente innocente 
il Giuseppa Durigun, non sarebbe acca­
duto il fatto ch'ebbe per obnséguonza 
la di lui morte. ' 

Sano le cinque pom. e viene chiusa 
r udienza, per lipre-nderla oggi àtliì 9 
e mezzo, 

* 
ieri dovevi discuiersì anche la causa 

per incendio, di cui era imputato Oie-
meut Sebastiano; ma l'accasato é morto, 
e il Presidente dichiara quìni" estinta 
la causa. 

Vrlbi iu^le 
Udietiia del 10 dicembre iS'Jl.. 
Debellis Giuseppe, detto Zefin di Gio­

vanni, contadina di Platiachis, imputato 
di diffamazione, non luogo a procedi­
mento per reoesso dalla querela. 

Zauello Antonio detto Jacopo; di Luigi, 
Ferro Guglielmo detto .Oelosta di Giu­
seppe, e Gattesdo.Teresa detta Celeste 
fu Giuseppe, tutti di MortegUano, im­
putati di furto, furono condannati il 
primo aSgiotni e il ŝ jondo a 5 di. re­
clusione, la terza fu assolta, 

U r a v o condaaiiiftto. Oggi il 
nostro Tribunale'Ila oondantilo Guido 
Bravo, quello olla t?ubò ÓQO fiòiini al 
Cambia-valute Cantarntti, a 15 ,<nèsi di 
reclusione. 



IL FRIULI 
Osservazioni nieteoroiogiciie 

Stagione ili Ucline — B . l a t i ta to l'eonioo 

lU - 13 - 91 oro 9 a. ora 3 f, ora 9 p. glor. 11 

Bar. rid. a 10 
Alto m, 116.10 
IW, del mare 762.S 1«8.8 7.";.2 7»8J) 

I/mjJó' nUL ' «.1 80 9t ,f»i 
Stato ()i altlo mitto misto nclitiio. miato 
Acotu oa<I. tu. 
KAraUona ' —, .._ „ . Acotu oa<I. tu. 
KAraUona .H' NE, NE . HE 
|(Tal.Kiloia. '8 2 1 1 
Tann.i!entigr.| - B.S'j 10.4 7.8 6.9 

" ^ ' " (nuBima 4.6 
Temperatura minima all'aperto 2.8 

PÀRLAMBNTO_NÀ»ÀLS 
• • oAUiat BEI p p m t i 

Sedata ant. del 10.. 
Frosid etisia BIANCHEKI. ' , 

Ghiin'-ci CLEiponde a Pugliese oiioa una 
legge che gssioori le industrie dei vini 
oontro le frolli. Afferma ohe le leggi 
eaiatenti provvedono e che i oumuDi do-
vreblî ero seriiiaieu^te iavigiUca, 

Pugliese rlograzlu.e invita 11 governo 
a far oauosoèce. le, dispoaizloiiì in pro­
posito ai comani. 

Si legge' una proposta di Legasii.CIe-
moutini ed altri per delle niùdiduezioni 
alia legge' {brestale pai iSt? e ei de­
liberi* di 'av6fgérla dopo Inferii naVi-
llzie,; '• " , ̂  

B'P 'eudeai la dìecorsione ani telefoni 
ftll'avt.. 21, ' ijie la responsaiìiiitii pei 
danni senza dolo eia limitata alla rO' 
stitazlono' delle tasse al pagumento 
delle ìndonnii.à etabilite dai regolamenti 
e dugU atti ; di coaceesione ed i .cosi ap­
provato d'alitt Camera.. 
.'11 progetto è approvato oon 185 voti; 

{avoi'ovoli e 1)6 contrari, 
Gunx commemora la perdita dell'a­

bate , C.;eelli, benetueritp delle scienze 
Ssibho ed. eeimJQ patriota. . 

Fasoatato, a nume del governo, e il 
preaideula si associano.. 

Si dieonie il progètto di' legge' per le 
vendite e permute di beni demaniali. ' 

Plnohia, irelatore, raccomanda che'ai 
assicuri, la coneervaziona della Kocoa 
di Flea. ' • • • , ... 

Golcmbo diohiara ohe ptovvedeii. 
I| (lisagtid di legge è approvato, senza 

ulteriore disoussione; e a scrutinio se­
gréti) ottiene 187 voti favorévoli e 34 
contrari. 

M.'télli . svolge la sua nroposta.di 
legge, per la sQppressioMe ael'e sotto-
pratetturé e nelle pr'ovinfeie venete dei 
commissariati distrettuali, 

Niòo'tera consento con ijualche riserva 
ohe aia presa in oonsideraaione. 

Del Vccofaì,o, ritiene doversi ponderare 
là questione. 

La Camera prende io considerazione 
la pvoppata Martelli. . ; . , . . . 

si passa alla discussione, del: progetto, 
di legge per-le modtlIcBziani> aU'orìlma-i 
mento dell'eieroito. 

Bampieri .combatta, e ssodi^cosioni.v ^ 
Oavalifitto 8! rassegna alle economie' 

prupostcj combatto- quelle che riflettono, 
l'artiglieria è fanteiia. •• 

Confida si pensi a tutelare ad ogni 
modo il paese rjntro ogni improvviso 
evento. 

Palloux' giustifica le ridaz'oaì che 
dice non scuotere ia compagine dell'e­
sercitò. Riserva la sua opinione sulla 
proposta Sampìeri circa i bersaglieri; 
Assicura iuflno esaerò eccellente la.di­
fesa, del paes^. 

Sj'ni.a cui si assiciano Ar'inirotti a 
Qiovagnali, 3v.o1ga un ordina del.gtocno 
aflaohà ai potiga in modo stabile e senza 
aggravare il bilancio la posizione dei 
diseguatori ..d'artiglieia. , _ ,. ,.,.,.., 

Levi, espone brevi considerazioni circa 
la possibile fusione del corpo contabilo 
con quello dì commissariato. 

Sani,e Mooenui sona di opposto pa-,:, 
rere. , ;' 

Mei rileva la frequenza con cui gli 
nfiiciali contabili sono sottoposti a pro­
cessi di prevaricaziotie. 

Fellonx nota ohe ai è migliorata la 
loro carriera; ossewa ch^ dipende dalla 
severa .sorveglianza la ."'equeaza dei 
procesai per prevaricazione. 

Consente nel concetto dell'ordine del 
giorno di Sani, ohe ò approvato-

Con qualche lieve modificazione , di 
foijia si approvano gli r 'ticcli del 
progetto e le tabelle anncise, 

lludinl risponde ad una intevrogazione' 
dì Campi circa le relazioni fra l'Italia 
0 gli Stati Uniti, 

Ha preso, atto delle 'spressipni a-
mlohevoll dei tneasaggio del presidente 
degli Stati Uniti ; confida',. o$é la veN 
tensa poi fatti" di' New-Ori-'.nr'tàVS 
presto ' aurità. 

Campi è lieto di questa diohlarezione, 
0 confida che saranno presto ripreso le 
relazioni diplomatiche. 

i l presidente annunzia una interpal-
huza di Marlnnzzl circa la procedura 
dal Tribunale, militare d'Africa; di 
Campi sull'analogo soggetto ; di Bonghi 
circa le acouae mosse ai generali gi& 

eobandahli nnlln Eritrea; di Perrone 
circa le conscguente del processo di 
Maaaana*, e qntiìohs altt̂ n, 

VOCI PREMATURE 

Il Comune il.ce chu s >no premature 
le voci apatsn intòrnn ^ misurò prns-
alme ad dottarsi, dal ministro della 
jinerra In segnito ai risultati del.a Com-
mlsaione d'inchiesta satla oolonla Bri -
ttax 

11 giornale padovano è ia g.'ado di 
assicurare che qualora certe misure ri-

.snlt'^sero neoesaarie, non sì prendereb­
bero che dopo più maturo esame, quando 
cioè saranno esaurit i tutte le pratiche 
indicate dalle circostanze affatto spe­
ciali, che diedero luogo all' inoUeata e 
ai gaccessivi procedimenti. 

VX n u o v o MISOEA 
Nella caserma dì Sant'liluatorgio a 

Milano, ove^é acqu'ar.tierato il 6à' tieg^." 
fanteria, il soldato Torrla Pii!>qaale uel 
distretta di B e n e v i t o , apparteneiite 
alla classe del 6 9 , 10° aompagnia, era 
stato ordinata alla prigione perchè iiu-
tosi ammalato allo scopo di evitare il 
tuiht) di gdardia: Ousl almeno ai aasi-
aura. 

Ieri all 'una e 30 dopo mezzodì, il 
Torrìs . forzò l'uscio della prigione e ne 
evase, quindi, innoservató, iecoasi nella 
camerata ove si distribuivano gli og­
getti di i t < ; ^ ^ / m a ai coscritti delle 
nuove classi-{ira chiamate sotto le armi; 
diede di piglia a un wetter ly o spar i 
sètte colpi puntando » preferenza contro 
tre ufficiali che^ er!>no nella aamerata. 

Il tenente Sonra Vito ohe apparte­
neva alla compagnia 10 si fece contro 
:al aoldatc inferocito per intimargli di 
,deslstere, ma il Harris lo prese di mira 
sparandogli cantra tre fuoiKte. Con una 
colpi II tenente al braccio destro nella 
parte superiore dell'omero, fracassan­
doglielo. . . . ' 

I coscritti terrorizzati fuggirono; ma 
il capitano di servizio sebbène' disarmato 
affrontò animosamente 11 Torris iugiun-
gendcgli di arrendersi. • '•, •.••• 

II soldato niiu appose ttessuna. resi-' 
Btenza e obbedì. 
' D'ordine del colonnello Monga fu le-
g i t o con funi e tradotto in. prigione, 
Ivi venne interrogi to dal generale Pri-
merano, 

Questi visitò pars il tenente ferito 
che era stato prontamente trasportato 
all'ospedale militare ove i medici hanno 
giudicata neoeBiie''-'ia rampntr'sione del 
bràccio,, 
. D ivan*' alla porta della caserma si 

è addensata una grande folla e vi è ri-
maS;ta lungameute. 

NOTIZIE £ MSPAGC! 
. D G I i M A T ' J f F ^ O 

;,U>cicestituzione della sinistra 
jìòma iO — .L'on, Oriapi, avrebbe 

aderito ad iato, /énire alla riunione della 
siniatra ohe aarà, presieduta dall'ou, Za-
nardelli. 

Le trattative f̂ a Crispi e Zìiuardelli 
furono oondotte dall'on. Muratori, uno 
dei pili devoti amici di Crispi. 

Un nuovo giornale 
pel raggruppamanto i|i tutta la sinlsira 

Un nuovo giornale, ffolaheiio, fon­
dato da Vamba .(Bertelli) e da Cimone 
(ITaélìi] già redattori del Don Chisciotle 
per propugnare il programma pel rag-
grnppamstita di tutta la siaistra, < vali, 
verso gli ultimi dol corrente mese. 

' Uii liesuile per il polare tèmparalo 
Roma 10 — Oggi alla chiesa del 

G-esA ir padre Zecchi, gesuita, tonso 
una .conferenza per preparare il giubi­
leo epiaoopalo del Papa. 

Vi assisteva falla enorme, 
Il padre Zoochi tenne un discorso 

violento con"o l'Italiane in favore del 
potere' temporale. 

Il Papa ha ricevuta oggi st so Io 
Zocohi. 

Gli sKari di Massaua 
Secondo il Do». Chisciotte, paro che 

il Governo, dopo la pubblicr^ione dell' ia-
chiesta governativa, abbia deciso di a-
prire un'istruttoria, che ai ridurrebbe 
a un'altra inchiesta, F"aa sarobbe per 
ora a'idata al comm. Gloria, a\ rocato 
generale presio il tribunale supremo di 
guerra. Ma non è improbabile si ag­
giunga a lui il -comm. Costa, ai -rocato 
generale erariale,' e forse qualche ma« 
gis^'alo 

La Clilesa 9 lo Stalo in Francia' 
Parigi 10 — Nella riunione del p- •• 

tito repnbblioano, tenuta oggi alla Ca­
mera, ai approvò ad uaammil& il se­
guente ordine dal giorno da proporsi 
domani, dopo lo svolgimento dell'ìuter-
pellanzi del deputa' ) Hubbard srl'a* 
titndine del olerò : 

« La riunione coiTZ-̂ 'i'ra ohe importa 
che il governo e l'jif-ro piirllto.repub-
blìoann rimangano • tìti di frante alle 
manifest ioni cleri • li ; ma ohe è im< 
possibile ago'ornare pi4 a lungo i prov-
vedin'enii preparatori per la separazione 
dell» Chi a allo S to v. 

Cìonvieno però tìn\,i'T9 i h i solo HO 
deputati erato presenti alla riunione, 
sopra 883 repnbblloani rhe conta la 
Camera. 

! torbidi brasiliani 

Londra 10 ~ f\ ha da Rio Janeir 
lu dita odierna olirla oittà è custodita 
da agenti di polizia aiJiUi. 

Nel oonflitto di ieri a Campoa vi fu­
rono dieoì morti e trenta foriti. 

Oggi vi fu a Rio Janeiro nn grande 
panioo in borsa in seguito ni un onorme 
ribasso delle azionidellEf ferrovia Leo­
poldina f'B Rio Jfuàiro e Minaa, 

Protezionismi) spagnuolo 
Uadnd 10 •— La Correspondenaia 

aaaicnra ohe nelle nuove tariìte gli al-
coola induatriali saranno colpiti da forte 
snpratasaa ; le tariffe ei 'anno general­
mente protezioniste, 

I massaori.in Clilna 
i l Timos ha da Siogapore: Notizie 

da Tientain dicono ohe i ribelli furono 
decimati, ma i cristiani di Pekonstìne 
vennero iSaasaeretl. ' " 

Il comandante mlllCare ohe non fm-. 
pedi il massacro sì suicidò. Un magi-
alrato pure oompromesao fu deferito f ' 
Tribunali. 

Grave inoendio a Naw-Vork 

New-Xorh 9 — Va Inoendio distrusse 
il quartipre Lonisville-

Sì deplorano 18 morti. 
La perdite ai oaloolano ascendere a 

400,000 dollari. 

MEMORIALEEi FRiìTÀTI 
, Pfooineia di Udine 

I L SINDACO 

DEL COMUNE 01 FORNI Di SOPRA 

che nel giorno di aabato 26 Dicembre 
1891, alle ore I I ant. s a r i tenuto in 
questo .Municìpio asta .pubblica, in aa-
meiito, a aoUede segrete, per la vendita 
di N. 1805 piante resinosa di questo 
bùscn comunale Pezze i t , stimate .lire 
14,639.37,' ' • • 

Ogoi aspirante duvrà dei osUare il lO 
per cento, per cauzione dell' offerta ed 
il 3 per cento per le presuntive spese 
d'asta, salvo specifica. 

Il pagamento della delibera definitiva 
avrà luogo in tre uguali rate, nel 1°' 
Gennaio, 1° Lugl io , e 31 Dicembre 1898, 

Dal Municipio, addi 5 dicjtabre 1801 
Il Sindaco 

L . Ohiaii 
gmimiiiiiiiiiiiwiiBiiiiwNiiiiiinBi 

ESPOSIZIONE m m m 
STRAORDINARIE RIDUZIONI 

Ferroviario e Marittime 
CtnHHIDIOSE F E S T B 

Escursioni ai Monumonti della Siollia 

m NUMERO 
del costo di Ui^&lira 

della 

Grande Lotterìa itiazionale 

vince nell'estraiion 

del 3i dioembra oorranie anno 

l„. 100,000. 
Sei'.za pt-i'dero di valore continua 

a I incorrere od solo uomeco pro­
gressivo aenza £:--ie o oategori», 
alle Ljtrazioni sncceasive e può 
vincete altra 

L. 100,000 al 30 aprile ) 
• 100,000 al 31 agosto [1892 
. 200,000 al 31 dicembre) 

in tutto uiciEZO i n i , l l o u e setto 
da qualsiasi ritenuta per tassa od 
altro.. 

La Banca Nazionale Italiana è d 
positaria dell'intero importo delle 
i>0,750 vìncite dà L. aOO.OOO.--
100,000 — 10,000 ~ 50i J — 1000 
eco, ; 

I biglietti ai trovano in vendita 
presso la Danna 

Fratelli Casareto di FranoesBO 
vìa Carlo S'elice, 10, GENOVA, 
e preiso i pr' icipali Bench'ari e 
Cambio valuta del .àeg^p. 

Programma gratis 

I.ISiTli'V» mvvik nOKSiyi 
VKNtasUT 

da 
Raud.rtalianaJJVRO't- Igeila. 1391 l ~ , -

, B,/,sfoii. Ungi.-1991 ]—.-
Axiiini Banca tfaa'ionio i2{>5. 

" Banoa Vano. (>« •"' Ul. . . , I—.— 
• Banoa di 0 ed. Ven. noialn. iSObi 
• Sodata Von. Coatr. nomln, |-^.— 
„ CotoDÌDiiii) Veuei. fliieapr. .SliO, 

Obblig. Frantilo di Voaaid a pniini I- . -

a vista 

a 

93ÌSS 

Cambi aeonto ^ a da a.— 

Saroiap'a. , . 4 - —, -,—Ilió.SO 135,45 
JEYauaia. . . (3 — lOl.'JO 102,16 —.— 
Belsflo . . , 'i 3 — —., •. » , r v . | M M . W •^-^•—t 

Londra . . . ', 4 >/i ÌRM Ì&.Ì5 2fi.5a 35.66 
Siriuiira. . . ',4 — . M . —— — — 
Viamta-Triw, 5 ~ S181/Ì —.— ,_.« _, 
Banoon. anatri — Ìl8S,l _ . — — - - M .»,.« PSS!Ì'l8«6fr'') ,— J.,— —!— ^ , - a . 

Stsontl 
Banca Nasioiula B liilVt 

Baaea di :fapa|i s lj3i/, — laigro!)! sa àatiei-
piiiosa. Kendita 5 Vi a titoli garantiti dallo Stato 
sotto forma di Coato Oan. taaio S •/«• 

litanie 

93 
03 

477 
633 
a'ii 

13IG 

TORINO 10 
Rond, e. 
Rand. 3ao 
A I . ir. Med. 
•* » Mar. 

Crad. Mob. 
Banra Nax. 

• Luba. 
Ciidlto Mer, 
Pasca Soon. 
Baca Tiber. 
Co^cp. Fojd, 
Oasisaovv. 

.0. V. LFran. 
I, 3 tu. a. Load. 86 
Bao. Torino SOI 

GEtìÒVA 10 
Rond. 5 On) 
A.Bi-i.Nai. 
Crad.M.itai. 
Ferr* Merid, 

• Madit. 
Nai.-g. Oea-
Banoa don. 
RafBn. Zuw. 
BocioUt Van. 
C. V. a. Fran. 

« • Loti 
„ > • Qeiia. 139 

ROMA 10 
R, I. 60)0 «- 02 

i> po.< fin. 93 
R.It«I.30io 67 
Banpa Roni. 
Baaoa Oea. 271 
Ored. Mob. 335 
A. Porr- Mar. S96 
A. S. A. Pia 1016 
^. S. Immob. 130 
parigiaSm. t03 

Londra « S5 

BEr "NO 10 
Mobil. 149 
ADtt''Bcha 116 

Locbijarda 3-
Read. lui.' 81 

LONDRA 10. 
' ìglaa. 95 
Italiano 

MILANO 10 
Band. o. 

1316 
833 
K93 
468 
383 
270 
346 

1 ^ 47.-
8 6 , -

6 7 . -

57i— 

as/-
36/-

10.-
70.-
60. 
60'— 

-1/3 
3,'8-

113 38/— 
4«3 - . — 
287 —.'-' 
985 —.— 
881 —.— 
a ; 9 — -
164-^— 

43—.— 
83—.-^ 

17/-
5 4 . -
7 5 / -

Rand. 3ao 
MaiUtetr. -
Banca r tu, 
Lauir, Ross, 
Oo.. Citoai 
Hi-'g. Oon. 
Raf. Z> ìfh. 
ovreciioid 

3oQ. '". .̂̂ ota 
Oot l ucid. 
• niioTo3o,o 

F,'ia.a v.Hta 
. d-aStn. 
Bari ftvUto 

a d.iaesl 
Moildionaìi 

FIRF.NZB 
Rond. Ital. 
Caintr. Land. 

FcattQìa 
A. Forr. Mor. 

> Mobiliata 

VIENNA 10. 

Mob. 
lOtiioardo 

itis .riaoho 
Satrna Na«. 
^apol. d'oro 
0. na Parigi 
13, an Lo .ra 
R md, Au«t. 
:Zdcab-ì-ap, -

PARIGI IO. 
Raad. 9?','>,— 
Rond. 30(0 9 » r i - _ 
Rond. F.SOIO t'Rl'O.-^ 
Rjnd. ital, 0|o SJi'T.— 
ttaoLordra S^BS.— 
JonaMngloM 9*1—1/4 
Obb.fopr.it. 3l''i—/— 
Camh.i-il. a„!s/4'~ 
Road. torca lf,97/-^ 
Ban. di Parigi 073—.- -
ti'arr. tonia '— 
Prestito egì>. 470 
Pi-od.spagi t 04 
Bau.'di Bcòn.. ''^0 

l e ThòA^re eaiiipl|o( d e 

illnstirò evcc SO gravnros dónt dousa/^n 
couléprs. Un'apUndida volume in-4. fittW 
j . . .1 : , >, ^^^^ ^^ libraine de ìàxb, ' 748 
16 francs. 

p6g(is. 

76.-
37 

'<•> 
233 

8 40/-
4S!<)9.-. 

11»!».-
89160.-

— ---

Molière, sa vìe et ses onrrages 
par liOVfli HOKAN» 

Un grand volume de 303 pages in-4, oltie 
54 gravures magaifiqnssr.-— Bn libroirlc 
10 francs. ,, ~ ' 

L'Administration dn'Journal poli^qne qii^ 
tidien - .' 1 s; •--'!',-, -••"j 

li'ÌTÀÉiliB.dfi. fta.ntfe .--j 
oflVo gratis : '.", 

L e - T l i é f t t r è ' d e - C»»i>'< H i e ' à ses 
abonné» d'un su k partir de prlmtòr Ji •vnxtì 
i 8 o a . < • • • ' • • • • ' • ;•••; 

Le Mbl 6re à .se.f abatine< do six moia,' 
a partir cu'prtiiiar .t4tiv!o)''1^92.', ,̂  , 

Los abKdnés'ilé'S'nìois à'partir dii prfr 
10 ier JoriTièr' 1802! pourrònl oVòir ló/olniiié 
* Molière > pio^eunant le snppt̂ iiic.nt ds.llK 
francs en elitre du prii: de l'aljcinuéineht éà 
Journal. -, • ' ' '. ' T .',' , "' 

Le Jouriial'lj*m'AI,Ìlls';'ctitrstit le pH-
mier Junvier dans sa 33lilo annós,'est tt|L' 
des plns.ancias jouroanx it«iÌM;-,.ekt^(> 
plus connull'et doit sa Vitalitép' isnit*''àe(ll!-'̂  
ment & sa politique, niaintcnne cor<tnmtnent 
au iessns des querelles et des. mosqninìtès 
de parti, mais aussi ii'r'iiibpìt'iia|ige(.,i>l|';.i(tij 
choix lies tnatieris qu'il iriite. ' '' ,:', 

-Àucun autrg journal a'n jadais offerì''£.' 
ses abonués des primes d'une valeur rèelte'' 
ai'Mì, forte, qua-celle» qu'olHre.AU'I'^I'ICtv' 

Poiir Ics óbonnement a' adresser direct^', 
ment̂ unx bureaux da JojniaVnll^f^'Placà-, 
Montecitorio, Rome, *' ' 

P r i x d'àbéidiiiéiluéiài 
Six mois 

19 

Unan Troia mois 
Royaarao d'Italie, 
' (toulette, Sase et 

Tripoli do Bar-
l)*rìe .-.i.-. .. •.- Fr. lO 

Etatsde l'UDÌón po­
stale ., > .14 

• •BL!,U';AUX DÙ .IOIÌRN'ÀB 1;. 

Uonae — P l a e e aioi>ti)el>>;t«, tf^-

36 

51 ! 

-/-ottumaua 636 13,— 
Orod. fond. 1336—'— 
AfcSoaa 37011—/-

DISPACCI PARTICOLARI 
VIENNA 11 

Rondila anstriaoa (oarta) 92.16 
id! id. farg.) 91.76 
id. id. loro) 108.— 

Londra 11.79 Nap. 9 , r5 -
MILANO 11 

Bandita italiana 91,13 sera 98.36 
Napoleoni d'oro 23.60 

FARiai 11 
CMeari doUa «ara Ital* < 
March' 136.60 

337 

BtMATW A L E S S A N D R O gerente réspcn 

Successo - Saeoesso - Successo 
Il non plus nitrii d ei sucsesai l'ottenne da 

ultimo il sig. A. Gaussonu inveniaudo 

L,A €i iF/lt lEDII« 
rimedio sot^prendente e l u r a l l l l t H e per la 
distrsiione completa degli incomodissimi 
quanto schifosi scarafaggi. 

I risultati ottenuti coH'uso delia polvere 
Cafardìn superano di gran lunga qaolli degli 
alili preparati che tro'fansl in commercio. 

Chi ama dunque la pulieia dove senza 
alcun indugio porre nel borsolliiio 60 cent, 
recarsi all'Ufficio Annuoii del nastn) Gior­
nale, via della Piofettura, n. 6, Udine, e far 
acquisto d'un pacchetto della predetta . pol­
vere. 

Possessori di Cartelle 
abbonatevi ai 

ilorilere di Banca e di Borsa 
D'iolalo per la verifica 

' di tutti i valori nazionali ed esteri. 

IVcl K e g i i o a n n o l i . I O 

ESCE OGNI M A R T E D Ì 
in 

Mil -o — 'ViaS. And'ea, N, 2 —Milano 
Sì spoi '"cono nur<;e ' GRATIS 

SPEGIillTÀ 
vendib i l i p r c ^ t » i'Ijnijoinf. 
Aiinuniei de l ^ i o r d à l e ••'St^-^^ 
SPÌuvhh Udlacv.'Wia-'ÌPve-r 
iìetàura IX. ©. • ; ,•• ;;", ;:; ;• 

n i l s l r liBlntn dei .rraitl.VÀg-ostl-^ ' 
n l a u l di Snn E*i>aló,. Col]'nto.di;que-
sto Elixir si TÌT». a lungi; seaiiV'biaogne di'- < 
fflcdicamenli, Gsso riurigoriace . la -, lune,. 
P'jrga il saoguo e lo stomaco, libera dalla' 
coUica..̂ — Lire !B.5)t la bottiglia. ' . 

X'ln*a'raK'aiogi>'»aeii Iiafiantiiiieifa.;; : 
Quésta tiuturti dei cliimici. 9iV)ii tinga, .cr-' 
pelli è barba ia nero e ,castano ' naturale 
seaxa macchiare la pelle.' Preni?<tta' a più -r,. 
espositioni pur Is sua afficsaia-forprendetit^t ' 
a!-raccomanda parchi non contiene'iosianza 
nocive come troppo altre tinture anche pid ;̂'} 
cestose.'. Una bottiglia gronda >.lire''-A, 6oi'.\ì] 
'itrntiòne partieolaieggiau- ' -" --• ' ; . ' • ' ' 

Tord irrl|io infallìbile distruttore dei*, 
topi, sorci, talpe. Raccomandasi perche ai>A^\ 
pericoloso per gli animali domesttcĵ comeJiC:' 
pasta badeaa e altri preparati. Lire;ina« ri'-, 
pacco. " ' ,." '••••'; 

• , " . ! . • : • • • • ' i - . . ' 

Inohloaiiro indaliibiie per;{>;marcare la> 
lingeria, premiato al|'G9p'cai;(ÌDn'|„'J; iVìeaà^ 
1873, lire * ol flacone. - | 

A c q u a doll'Hremita— infallibila p|r 
la distrniciane dr-ìle cimici. Bottfgfliit'òc'ìSr'a')) 
con istruzione. rv 

G«rfl»it<} Atnerleauo— Unica tiiî -̂ ',., 
tura solida a forma di cosmetica, preferit{i.t'' 
a quante si trovano in commercio, il < Câ ,-
rone americano > oltre che tingere al aif-\', 
tarale capelli e barba, i la tintura più co-' 
moda iu viaggio perchè tiiscabile, od evita ! 
il pencola di nincctaìar̂ ,- il .«.Ceróne amé>~ 
ricanq > è coinnos' i , di niidolta di bue là 
quale rinforza il bulbo dei capelli ed evita 
la caduta. Tinge in biondo, castano e nero 
perfetti. Un pezzo in elegante astuccio lire 
3.&0. 

Pa lvoro d o a U t r l e l » VaiizeUI.-
Questa polvero è il rimedio efiioacî simo. ;"<''/ 
per preservare i denti dalla' Cdrje.| lî dtlràlizza j . , 
lo «gradevole odoro prodotti; dai 'guasti, dà\ ' ', 
fresche»» alla bocca,--pulisce. Io-àmrlto,...,.' 
rendendogli pari ali' avorioĵ i 1' unica speda* '' 
lita sino ad ora conosciuta come la più Afi 
buon mercato. ;?" 

Klegantì scatole grandi lire t . — , pie-'', 
cole cent.. SO. '. ,-t 

http://Obb.fopr.it


I L F R I U L I 

Le inserzioni per Jl Friuli sì ricevono eseltxsìvamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine. 

Uutt chioma folta e Huentc è degna «ottona 
, fìjBlli» lieHexwn.̂  ~ t,a barba v i capelli ag;«i;iui)-
^ono all'uomo asiitelttb di beilexxa, di tatW e 
di'séiinò.' 

IIt'fl«4ns df ehlnlaMiM'di MI. 
t..K(>ia«.e C i i.dattiU di frngani»de< 

litiosa impedisca immodifit«meiil6' U 
cidata.dti cipelli e della .bart»!!, non 

' «olo, nip ii^/'sjiseola fo ^viluppo, infoii-
^ dtnrib, lor'o 'hni[i. iqorlijifezfa. 
1, F» 'séotnp/iriti la forfora, ed iis|iloHra 
'alla gioTineiia.una liissuToggianto pa-, 

' piijiMurs iim. alla.p;^ t'arda, vcccbiaia. 
f ' Sr Toridi in Hata ed ih (Uacons) dai 

L. », ,«•«•: la Ijottiglia da an lilro 
Irka t. S.S«.' 

I saddetii articoli si vtndono da 
ANOKLO MiaoMB e G.i.Yia Torino n. 12, 
Mdano; in Venexta preuxo l'ngenzrq LoNn 
qxaA, S. Salvatore ., 48D5,, da tutti i 

Siirrncc îeri, profiiruiiin, Î arniacist: ad 
d no dai Signori MASON ISNKICO cliinca-

glioi'o — PEraozzi EMBICO paMucchiero 
— FAIIHIS ANG8Ì.0 farmacista — MINISJNI 
l'ftiHcBaco droghiere. 

Alle! apcdiiioiii pô  paoco postalo 
aggiungerà Cout. 7t>. 

--̂ _ Jthoò 
i^avopi tipografici e inil̂ bliies'aKlòiU d^bgiti 

genere »l ese^uis^cono liéùa tipoj^i^anìB del 
C»lorMali» a prvixzi dì tium éoiitéùli^ttxà. 

i - ' 'ANTICA' OFrÈ'l^LÈ'iFlkA 

DONATO BASTANZETTI 
ÙblNE' - AREÉi 'd 

Queste .macchine hanno mei-it.amonte ottenuto iiiii colos­
sa le s»uééc.cléo, e tiilti quelli che le hanno acquistate sono 
i più ai'fionti .entusiasti, poicliè con esse si fanno dei ver i 
(trn'dSgi; - • , . . • , . 

Volete la" salute ?? Liquore Stomatico Ricostituente 

<cayn>iH,E (gMifci.1) 
Unioo ipeolalteià déije tanfo riitomale Gùh'àne CJviilalesi 

L'esporienia" fatta ¥d il sistèma di cenferiono e coltura delle « u b a n o , 
leimetlohoal(al)bncatore..di garantirle.mangiobiJi e buona per óltre un moso 
ala loro fabbricaaona ; parchi il peso delle medesimo non sia inferiore al 

chiiO)joiain!».- Q,ue3tb dolco,peri.va riscaldato al momentodi miingiai-lo. 
, . *''*"'' "''« "8".'. «'?'•"> immiappabijinente una od anello più • volli cucina 
ìt indotlei'«nbanìsf ed i perciò^n'gi-ado di off/ìrle quasi.caldéaijuolunnuo 
persona che ne facesse ricbiosla. Soggiunge ciò pef aasicuraro la Sui n'umerosa 
eliontela del fatto suo. 

l 

Bi spedisesipura fraìico a-domicilio-ia tutto il Regno od all'oiitord, verso 
Il nagamMto di.,t..a.g9, «oche,ili.irancoboli, una scatola .contonoWe N.. 38 

•i'"i''Vi* «'¥ , / . T ' ' PV iii.̂ Moafl̂ ,oaffé a latte e Ihtlle parte da mangiarsi 
, aaomtti. It tutto 4 di. ottima «lualitil a di propria. speeiiiUtà e a i gartintiaoonò 
blioni per molto leìnpci, , 

«spn«!^.«j3 

Milano CEIilCB n iSI iEIt l Milano 

Egregio Signor I l l s ler l Milano 
Padùv* 9 Ftibraio 1801 

Avendo semniinistrato in pai'à'ccbis occV 
sJosl ai miei infermi il di JLci Liquore FERRO 
CHINA posse assicurarla d'aver sempre con­
seguite vantapgiesi risuUamenti. Con tutte il 
rjspctto suo devotissimo 

X Utptt* ltc*'Qlov»HBnfi 
l'rof. di Patologia all'Univcrsitil di Ptdora. 

Bcvesi preferibilmente prima dei pasti 8' 
nell'ora del Wermouth. 

Vendesi dai principali larmaoisti, irò-
fhieri t (t'juoristt. 

GLORBA - l.i«i!Ottn f^ToiiAvino - Q L O R I A 

Liquore _Stoinaf ICO 
, Questo liqiio'ré accresce l'appetito, facilita la 

digestioue, e rinvigorisce l'organismo,.;, 
• Si' pi'bpara dal Farmacista SAWSIÌ ÌM e si 

veadó ialla •l 'arniacia Alcssi in l ìdine. 

I 
Si 
H 

i 
§ 
fi 
o • 

(àléC^RIA ' BiiìgtiiJóuB STOMATICO - O L O R I A 

<i>i*nrÌo ferroviario. 
JrHvi 
Aunìàs 

lO.Oti a. 
yi'»' iMin. 

ll.aD p. 

k VÙIM 
9.15 a. 

1I.T a. 
im p. 
7.!i) p. 

DA UDlHfl A rniRHTB DA TBIA8TK A ODIITH 

M. 3.4S a. 7.37 a. 0. 8.10 a. 10.1Ì7 >. 
0. 7.41 a. 11.18 a. 0 . ».-- «,. l'ÀM a. 
M.'ll .Oia. 13.34 p, M.» S.40 p. 4,S0 p. 
M 3.40 p. 7,8a p. M. 4.40 p. 7.4,1 p. 
0. O.aoji. 8.4Sj[). 0. a . lOj . MS a 

DA TmlHH A OITlnALS DA OlVXDATiB A UUTMH 

U. 6.— a. tisi ». M. 7.— a. 7.!i8 a 
M. » . - a. ..«.31 «, M. .•,4S.>, lO.lA a 
M. 11.20 a. nu a: M. U.ltf p. la.fiO p 
0, S.SO p. a,S9 p. ,0 , 4.JT ». 4.Stp 
0. • 7.34 p. 3.0i p. 0. 8.3!)'p. 8.48 p 

, DA n u i a i l A P 9 « 0 f » | U . l l DA FO]»0«IR> A DDIMR 

0.. 7.48,«. «.47 a. do. «.4!i a. 8.66 a. 
0. 1.0* p, S.ÌS p. 1 ir. \.33l p. I.IS p. 
M. 6.S4 p. 7.as p; \ M. «.04 p. 7.18 p. 
Celneldenie—Da PortógraaroporYenoila alle 

ora 10.04 ant. e 7.44 pom. Da Tesèiia arriro 
ore 1.05 poin. .,,..; , , 

KB, ; treni segnati «all'atteri «<• * si fermano 
a Connons; 
oiuBib PIUJJA XB'AMTIA.À, TAEonìs 

Pttftmtiu Arrivi 
DA ODIBK A %. DAat lLR 

S.V. l.!Sii. Min. 
B.F. 11.15». 1—p, 
S F. .9.36 p. ,4.8Sp. 
B.F. 6.60 p. 7.ii»p. 

Putin*»» Jrripi 
DA ft. DAKIHbH A UUJMÌI 

TMH, i. F. 8.68 a. 
11.—k. B, t. 11.20 p. 
1.40 p. 8, r. «.DO r. 
5.90 p. B. T. T.60 p. 

l̂ peiC!ialti& yéiiìditiiii 
presso ruflitcio Aonunxi 

del ali'niuLi» 
IPaiuata Alptun, Unica ed infalllbllo. 

fier far crescere la barba ed i capelli ed ' 
mpedire la cadutii, di sicuro eiftltto special' 

mente contro le calvizie provenienti da sai* 
sedili!, da riscaldo.o da esantemi.. 

Cposidorata poi come cpsjnetifio usuale,, 
la Jl>«uiatn4^l|>lna conserva i pappili, 
li r̂ nde morbidi, brillanti,,previene la loro.̂  
caduta od il loro scolbrimnelo colla sua 
purt!zr.a a sicurezza., 

L'uso giornaliero diapcnaa aAsotutameutc 
da ogi' poinafa. tfreixo al vasetto £. t.ìli 

U r u n l t o r e («tikvttfnoo per pulire 
istantaneamente qualunque méfallo, oro, 
argento, pncfong, bronzo, ottone ecc. cent. 9ft 
& bottìgììa. 

Kllx lr Anatcrlana. Questo prodotto, 
che racchiude potenza di fizipne, nel. moclo' 
con cui è preparato per la nettem'éd igiene' 
della bocba e per la conservazione dèi denti; 
si vende al prezzo di lire t . a o alla bottiglia. 

Cnfardiii'e. Successo infallibile' ]ier ilf-
atruggere gli scarafaggi. Prezzo centes. 50 . 
Invaotore A. COOSEAU. ' 

Vetro So lub i l e per attaccare ed unire 
ogni aorta di cristalli, porcelUhe, mosaici, 
terraglie, ceramiche ecc. cent. 80 una bot­
tiglia col modo di usarlo. 

Iiuatro por St i rare i a b lanoi ié - . 
riu — Impedisce che l'amido si attacchi 
e da na lucido brillante allâ  biancheria 
Scatole dà cent. SO e da lire f con istru­
zione. 

ì&iJiSg-Jil 

DDtNI> m 
iii_ii •—• f^ 

m i m o STABILMENTO A MOTMGÉ IDRAULICA 
CKH IAX PABSIBÌA1CA.XKOKB 

•;'; Usìé -ùsóotè e fl'Mo legno - Cornici ed Ornati in carta pesta dorati in fino - Metri di "bosso snodati ed in asta 
FiRzza (HlariSInó TU. IV 

rYi v a v i B B ~ K n a > ~ i n i''''' ^^'^^''^ì^ della Deputazione Provinciale e dell'Intendenza di Finanza di Udine; 
\$'.'i' A l i v i l l i A ' ^ ' I A - ' Editrice del Griornalo quotidiano IL FRIULI — Assume ogni genere di lavori. 

via della PrefeMura X. », 

It 4 fllini'Af 'fffllk'ti'f '̂ ^ servìzio .delle. Scuole del Comune di'Udiiió, del,Mpnte di Pietà e della Cassa 
i i A K . i l l l i r fil I P ' '̂ l̂i .•̂ ^̂ 6̂ '̂ i'̂ 'i'?- '^^ Wii^P—.ptìposito carte, stampe, registri, oggetti di caiiceUéria ' 
unA&'A V U U J i l & M e"-''di* disegno;'~ S^etìchi, quadri ed oleografìe — Deposito stampati per Ammi»-

nistr-azioiii Ooiiiunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, eco. 
vii» Afciriiatovnecliló e Via Cnvaur S, 841. 

VmS^i iff^tilHt'l 

Udine, 1891 — Tip. Macco Bardusco 


